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con una certa quantità di oxido di ferro, o
Zìa di caìce di ferro, da cui appunto dipende il
Aio color roflb > il quale è tanto più vermiglio,
e chiaro, quanto maggiore è la copia dell'oxige-
nio combinato col ferro. La feconda delle predet¬
te patti è bianca, confluente, fibrofa , e vifchio-
fa ; eih , come abbiamo già detto difopra ( n. 15. ) ,
vieti chiamata glutine , ovvero parte fibrofét
del /angue. Egli perciò farebbe facile di cono-
fere /a proporzione tra il fiert rojf» , e la f*rte
fhref A dei craiTamento, fé coli'acqua paflalTe per
i pori del pannolino il folo fiero rodo, fenza
che vi foffe mefcolata alcuna porzione di parte
fibrofa ; ma ficcome la cofa ben diverfarnente
fuccede, così fin ora non ci è riufcito d'avere
un'efatta conofcenza d'una tal proporzione. An¬
che il fiero tiene in difToluzione una qualche
quantità della medefima fibrofa foftanza, la qua¬
le non è poffibile di feparare onninamente dal
ledo , e quindi la conofcenza della proporzione
della materia fibrofa è anche, nel fiero impratica¬
bile. Per la qual cofa è totalmente ignota la ve¬
ra proporzione di una tale materia o fia nel
intero fangiie, o ila in una delle parti, in cui
eflb fpontaneamenre fi {epara qualche tempo do-
pò d' effere eltratto da' vali , cioè nel fiero > e nel
craffamento.

( ir ) La proporzione , e la condizione delle pre¬
dette tre parti componenti il fangue, cioè il fiero
rofe, la ferefitk , e Ja fofimz.a fibrofa, fono in
uguali circostanze diverfe ne'diveif temperamen¬
ti , ma limili varietà dipendendo da più altre
caufe , perciò non a torto fì afTerifce dal Cullen,
che la varietà della coftituzione degli umori ac¬
compagna , ma non coftituifce la differenza de'
temperamenti.

(21) Nel fiero abbiamo detto ( n. 20. ) effere
eziandio fcioha una certa quantità di materia fi-

bro-
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brofa . Il fiero privo di quila folìanza fìbrof* ad
elfo appartenente li chiama dal Cu \kn ferofità , e
perciò la ferofità è una parte del fiero, e l'altra
parte è /a foltanz* fibrofa difciolta nella mede-
fi ma aeroliti .

(23) 1° penfo, che la cond'zione degli umori
fia naturalmente differente ne'différenti tempera-
m?nri, e ne'differenti periodi della vita. Quindi
concludo, che quella condizione febbene diverfa »
/fa nondimeno falutare , qualora efattamente
convenga al temperamento , ed all' età dell' indi¬
viduo, a cui appartiene; e ch'efla fia morbofa >
qualora una tal convenienza non abbia luogo.
Per \a qual cofa in due maniere li pub alterare
l'attuai condizione de'noftri umori : o perchè
da uno flato (ano, o meno morbofo, cioè meno
difcoiìo dal fuo flato naturale efpreflb difopra ,
pafla ad uno fiato più morbofo ; o perchè da
uno fiato più morbofo palla ad uno fiato meno
morbofo, o fano. lo non credo, che fi poffa
dare un cambiamento da vino flato {ano , ad. uno
flato ugualmente fano , ovvero una mutazione di
temperamento. Lo fiato de'nofiri timori è per
più conti legato collo dato de'noftri folidi . La
natura/e ihuttura de' folidi contrafierà tempre col
non corrifpondente cambiamento de'fluidi . E
febbene L'alterazione de'fluidi vada cambiando
la condizione de'folidi, pure quello cambiamento
od altererà fempre più la generale, armonia , da
cui dipende la pronta , e facile efecuzione delle
diverfe funzioni dell'economia animale; od an¬
che fé vada proporzionandoli all'alterazione de¬
gli umori , qtiefto non avrà luogo né così gene¬
ralmente, ne così efattamente , onde ne rifiliti
un nuovo tutto ugualmente armonico benché fin¬
to divertì rapporti. Segue da, ciò, che febbene fi
pofia in vane circoftanze produrli una fen/ìbile
alterazione ne'nofiri umori, quefta però non fi<

atta
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atta a cambiare il temperamento, ma fidamente
lo flato dell'animate economia .

(24) Le principali ragioni, che fervono ài
fondamento ai Medici per fupporre, che la mag¬
gior parte delle affezioni cutanee dipendano da un 3
acrimonia linfatica , fi poflbno ridurre alle feguen-
ti. 1." Perchè tali affezioni fogliono effer prodot¬
te da caufe, che Ci fuppongono agire internamente
fopra i liquidi animali ; come per efempio dall'
ufo de'cibi falli, irritanti, o Cappotti »ui ad in¬
durre una qualche acrimonia ne' noitri umori ; da uri
calore eccedi vo nell'aria;da eferezioni foppreffe ec<
2. 0 Perchè ir curano bene per mezzo di rimedj
interni, 1 quali fi (appongono efercitare un' azio¬
ne generale fopra il fangue, o le linfe . j.° Per¬
chè i rimed; e/terni riefeono CpeiTe volte nocivi ;
e mentre fanan» l'affezione cutanea, producono
una malattia interna di molto maggior incomodo,
e pericolo. 4..0 Perchè quelle affezioni Ci alternano
alle volte con alcune malattie, od affezioni inter¬
ne, le quali fi fuppongono dipendere da un vizio
degli umori; per modo che quando le une com-
parifeono, cetano, od almeno minorano le altre.
5.* Perchè alcune volte quelle affezioni accompa¬
gnano il difordine delle interne funzioni dell'eco-'
nomia animale, il quale fi crede derivare da un*
acrimonia de'fluidi. 6.° Perchè in varj cafi di tal
natura rifultò dalle offervazioni fatte fopra i
fluidi, che la loro naturai condizione era non. poco
alterata . Sebbene io non pretenda afTolutaroenre ne¬
gare che molte fra le cutanee affezioni dipendano
da un vizio nelle linfe ; nondimeno fi potrebbe
alle predette ragioni rifpondere nel modo feguen-
te. Si potrebbe per tanto dire: i." Che i cibi
producono tali affezioni agendo principalmente
fui folidi per modo che ed il moto degli umori
venga oltre all' ordinario coftume o diminuito»
od accrefeiuto, ed i folidi fteffì all'eftremità cu-

tanes
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tanee foggiacene ad un qualche grado di fpafmo
parte per l'azione immediata de' nervi, e parte
© per l'irritazione foverchia degli umori ivi con-
corfi, o per la loro contrattilità per la mancan¬
za di umori diftendenti , diano occafione a delle
piccio/t oftruzioni, o veramente a piccioJe effu-
fioni e rifiagni umorali nella cute , onde ivi va¬
rie affezioni rifultino . La materia che forma 1'
infenfibile trafpitazicne dopo efferfi feparata da'
rifpettiri vafi , trovando effa pure oflacolo al¬
la fua fortita in virtù degli accennati fpafmi
fpmminiftra una frequente caula di tali malattie »
Ipecia\mente quando in quel/a fua dimora contrae
una conCiderabilealterazione . Un limile d/fcorfo
fi può applicare al cafo di tali affezioni prove¬
nienti da una mutazione nella temperatura dell'
atmosfera , o da una particolare fua condizione .
Riguardo poi alle fopprefft evacuazioni , ciocché
vi dà occafione potendo ugualmente agire full' e-
itremita cutanee , potrà cagionate ne\ modo , che
abbiamo poc 1 anzi accennato, una cutanea affezio¬
ne, e fpeciaimente fé fi aggiunga, che le mate¬
rie, che hanno ceflato d'evacuar/! per i luoghi
primieri , prendano fa ffrada della trafpirazione
infenfibile, e vi fofFrano una remora dagli fpafmi
ivi occorrenti, i.' Che gli effetti di quei rimedj t
che fi fuppongono agire fui fluidi , fi poflbno af¬
fai bene fpiegare anche fu'pponendo, che quei ri-
meJj agifeano principalmsnte fopra i folidi ; del¬
la qual cofa avremo occafione di parlare lunga¬
mente in appreflb. $.* Che i rimedj efterni pof-
fono riufeir nocivi agendo fui folido coli' accrefeer
Jo fpafmo ali'eftremità enfant. , e coli' eccitare
delle corrifpoadsnti impreffijfii fino al comun
ienlotio, onde poi varj feoocerti vengano deter¬
minati al\e varie interne parti del corpo umano.
E febbene fi pofia dire , che eziandio da quefto
ipafmo ripeicoffa all'intcriore la materia {lagnan¬

te
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te alia fuperficie vada a depravare i fluidi, pure
da ciò punto non fegue,chs quelle affezioni fieno
nate da una tale depravazione . 4 0. Che J'ofcilla-
zione proveniente da un'affezione interna comu-
nicandofi a! comune fenforìo, potrà quindi deter-
rninarfi uno fpafmo alJ'eftremità cutanee , che
dia luogo ad una nuova affezione, la quale con
un'ofcilJazione contraria produca la foluzione di
quello fpafmo che occasionava l'affezione interna ;
e viceverfa. 5". Che dalle ftetTe caufe poflbno
derivare nello fteffo tempo varj fpafmi ed interna¬
mente, ed alla fuperficie del corpo, e perciò non
è meraviglia fé nello fteffo tempo fi pollano avere
due affezioni, J'una interna, e l'altra efterna pro¬
dotte dalla medesima caufa operante fui folidi .
6*. Finalmente che lo (iato de'folidi influendo fo~
pra quello de'fluidi, potrà fuccedere, che qtieiti
Vengano alterati dalle ofciUazioni, che in quelli pro¬
vengono a cagione degli fpafmi cutanei. Cosi pa¬
rimenti può fuccedere , che una parte degli umori
arredati , od eftravafati alla fuperfìcie del corpo
rientrando nella circolazione vadano a corrompe¬
re od il /angue,, o Je linfe. In ogni modo iti
tal cafo /a depravazione degli umori farà l'effet¬
to, e non già la caufa dell'effufione cutanea.

(25) Molti Cangiamenti fi offervano giornal¬
mente fuccedere nella mafia del fangue, che fan¬
no ragionevolmente giudicare un' alterazione o
ne'fuoi principi , o nella prooorzione di quefti .
Uno motto fingolare viene dal Fourcroy efpofto
nel primo tomo degli Annali di Chimica. Una
donna di più di trent'anni dietro ad una lunga
triftezza cadde in un'affezione nervofo-ipocondria-
ca, che moleftava principalmente lo ftomaco , e
ne alterava la digeftiooe . Dopo alcuni mefi ne
rifultò un' eftrema magrezza ; e fi aggiunfero a'
predetti accidenti una febbre lenta , ed una livida
pallidezza. Dopo aver pattate parecchie fettimane

an-
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ancora in un tale fato, fu portata a/J'o/pitaie g
dove appena arrivata fa prefa da tremori convul¬
sivi , e da debolezza . Le fi trovarono polfi pic¬
cioli , deboli, frequenti, e fuggitivi ; la pelle bian-
co-Uvida; i labbri fcolorati j Ja lingua bianca »
ed umida • la debolezza eftrema ; la voce un po'
lunga , e quafi eftinta ; durezza d'udito, e tintin¬
nio d'orecchie. Alcuni giorni dopo ebbe un nuo»
vo attacco di tremor convulfivo j e di fincope ,
le quali cofe erano gii (tate da lei altre volte Sof¬
ferte , ma in quefto cafo un tal eccedo fu feguitcr
da un'evacuazione critica di fangue , che a goc-
cie fortiva dall'efìremità delle palpebre, dalle na¬
rici ,e dall' orecchie. Quell'evacuazione fcguhò a.
varie riprefe per alcuni giorni , ed il totale del
fangue in tal modo evacuato non oltrepafsè
i! pefo di poche dramme. Quefto fangue era
fofco al fuo fortire , e finché rimaneva liquido ;
ma quando fi diffeccava 5 tingeva in altrettante
macchie d'un bel b!ò i pannolini, che s* erano im¬
piegati per afciugarlo. Quefte macchie a capo d'
alcune fettimane pattavano ad un verde brutto»
e finalmente ad un giallo. Gli acidi non rnoftra-
vano alcun' azione fulìa materia colorante, che le
formava. Gli alcali ia difcioglievano, e la face¬
vano fparire quafi interamente ; fuorché lancia¬
vano fu'pannolini in luogo delle macchie azzurre»
delle leggiere macchie gialle, o di ruggine. H
Fourcroy penfa, che I* predetta materia colorante
forte di una natura limile a quella dell' azzurro
di Berlino , detto altrimenti pruduto di ferro.

(i6) II Dottor Browne Langrjshnel fuo Trat¬
tato intitolato: Moderna teoria, e pratica di Medi¬
cina , prefenta varie analifi , ed oflèrvazioni da
lui fatte {opra la fofianza mufco/are, e fopra il
fangue , delle quali fi ferve per fondare una teo¬
ria, che Io guidi alla guarigione delle febbri, ed
alla /piegatone de' varj fintomi , che vi occor¬

rono )
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tono . Egli feguendo le tracce de" paflati Chimici
fopra j'cfiftenza, esaltazione, e varia alterazione
de'Tali, zolfi, terre, acqua, ed aria nel fanguc
umano, giudica dietro a quelle fue snalifì, che
quanto è maggiore la proporzione de'fall, de*
zolfi, e dell'aria in confronto dell'acqua , e del¬
la terra, tanto maggiore fìa la conCiftenz* del
fangue, e de' folidi ammali. Egli poi per mifu-
rare la confidenza del tangue nelle varie circo¬
stanze di febbri acute continue ed inermittemi (ì
è fervito d'uno ftromento comporto a foggia di
un pefa-liquori , il quale riempiuto di mercuria
a varie altezze fpiegafle la forza, che il craffa-
mento del fangue oppone alla fua feparazione. In
tal incontro Langrish riferifce la proporzione da lui
trovata fra il Gero, ed il craflkmento, il colore dell'
una e dell'altra delle due predette ibftanze, ed il
fapore del fiero. Premette peto l'efpofizione del¬
la malattia , e la notizia del giorno, e della quan¬
tità del fangue da lui cavato. Quindi egli dedu¬
ce, che nelle febbri acute continue, e nelle inter¬
mittenti il fangue è più confidente, che nello fla¬
to di fanità; ma che però nelle continue quella
confidenza è maggiore, che nelle intermittenti ;
ed anche fra quelle v'è una diverfità, poiché nel¬
le quotidiane la confidenza predetta è maggiore,
che nelle terzane, e nelle terzane maggiore, che
nelle quartane. Nondimeno in quelle efperienze
ù ofTervano delle varietà, che pòco corrifpondono
alla general teoria dell'Autore: le ana/ifi riferi¬
te, ficcome operate col fuoco, fomminifìrano de"
prodotti in luogo di edotti; ed oltracciò non vi
fi tien efatto conto di tutte Je materie, che ne
rifultano : e finalmente nelle predette oflervazioni
non fi efaminano con la dovuta attenzione tutte
Je circoftanze, che vi hanno rapporto. Per la
qual cofa tali efperimenti non meritano al pre¬
ferite alcuna confidenza.

<*7>
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( 27 ) Molti Anton hiono Cappotta , eie un

gran numero di nidiata? derivino da una eftraor-
dinaria CottléV» degli timori . Secondo loto non
potendo gli umori coù fpeflìti pailire colla faci¬
lità di primi per i vali minimi , ed ultimi, per
cui Cogliono (correre , vi li fermeranno , e vi
produrrli no ostruzioni, lacerazioni, eftravafamen-
ti, onde rifiateranno varj fconwrti or generali,
or particolari n»U'animale economia . Culle.) però
Ci moftra retilo a fouofcnvere atal'opinione prin¬
cipalmente per tre ragioni : t°. Perchè fuppolto
chi il gintine , o la parte fibrofa 'ài quslla fo-
ftanza, elle favorifce una tale f r)elfezza , fé quello
gUmne farà acciafriuto ne'Jiquidi, farà propor¬
zionatamente aumentato il vi^or del iìftema ,
mentre /«-.generazione di quello glutine dipende,
fecondo quell'Autore, appunto da un tal vigore.
Perciò febbens crefea la materia , che potrebbe
dar luogo alla coelione delle parti , e quindi ad'
uaa maggiore fortezza, pure quella coelione vie¬
ne impedita da un' azione propotz.oivitaTitnta ac-
crefeiuta de 1 fo'di . 1". G'i ultimi canaletti elfen-
do tanto angolti , onde per le loro cavità non
po/faiio Ccocrerc, Ce non ad una ad una Je mo'e-
cu/e de' Hmdt nel loro (iato ordinario , e Cd no ,
fé per un' accrefciuta coelione Ja mole di queste
molecule venilTe a farli maggiore, ailora non
potendo più paffare pe' predetti vafellini, il cir¬
colo di quei liquori farebbe fofp;fo , e rifultereb-
be quindi il più grande feoncerto nell'economia
animale, la qual cofa farebbe contraria a quelle
provide cur* , in cui li olfrrva la Natura elfer
continuamente occupata per la vita de^h anima¬
li . 3 0 , Perciò ancorché la materia fibrofa , che
pub dar occalione ad ur.a tale ipcffezzi , vada
orefeendo, pure ella li troverà diiciolu in tanta
copia di umore acquofo , che le iuc part.celle 11
troveranno fuori della

Tom. il
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é* nitrazione, e perciò faranno fuori di fiato d'in»
iìemi co,/giungerfi .

Si PBÒ int»< to confidare Fa fWfTzza degli
Bmo.i fotto <ì*!«- differenti rapporti, in quan'o efTa
dipende o da'l' unione di più mo/ecule i^fi-m" ,
oppure dal'a maggior quantità di particelle piò
denfe. Co»), per e/*mpio, Supponendo che le mole-
cule delia parte fibrofa del fangue fi uniicano a
due a due , a tre a tre ec. onde formare de/le
molecule dello ftefTo genere , ma più ampie di
prima, il fangue, che ne rifulterà , fi riguarderà
fenza dubbio, come fornito d'un maggior grado
di tenacità, e confidenza , e, porte uguali le aU
tre circoftanze , form-rà un fluido pù denfo, che
per lo innarzi . Ma d' altra parte ficcome il fan¬
gue è un flailo, che rifalla dalla wfcolanza di
particelle eterogenee; co<ì fuppofìo che le parti¬
celle dorate di maggior drnfità foffero in maggior
proporz ; or>e dell* aUte , i\ fangue , che ne foffe.
prodotto, farebbe certamente pih denfo, che nel
cafo , che Ja proporz'one di tali particelle fclTe
minore . Il primo genere di denfilà fi può ragio-
nevo'mente penfare , che avvenga affai di rado
per le ragioni accennate di fopra ; non fi può pe¬
rò , a mio giudizio , tota/mente efcludere . In
fatti fé quefto vizio foffe generale, cioè fé , per
efempio , tutte le particelle fìbrofe fi uniffero a
due a due ec., in tal cafo farebbe fofpefa la cir¬
colazione , e ne rifugerebbe immancabilmente la
morte: e fé poi quefto Vizio foffe folamente par¬
ticolare, cioè fé alcune folamente di guefte parti¬
celle a due s due fi agglutina ffero , allora il di-
fordine dell* economia animale farebbe tanto mag¬
giore quanto foffe maggiore iJ numero di tali
unioni-, e l'alterazione de'fanguigni principi , i
riftagni in varie parti del fìftema , i polipi , e
varj altri gravifFmi feoncerti potrebbero effere
gli effetti di qaerte preternaturali aggregazioni ,Po-
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JPotrtbbefi rapportate a taf genere di fango, mèi!
denfità il e» lo riferito da! Morgagni nella Citi
Opera Di fidibus , & cauffis morhrum per Urtato-
tnen ind<tgMÌs ( epìft. 49. art. 24. ) di una donna'
d* ann/ cinquanta , la quale emendo prefa da feb¬
bre eoa polfi balli, e piccioli , ed efìendo in jò-
chi giorni morta dopo aver foffirto una grande
difficoltà di rei~piro , e palpitazione di cuore , nel!'
apertura dei fuo cadavere le fi trovò il (angue nel
rtnifìro ventricolo del cuore mezzo concreto, e
nel deliro ventricolo affatto polipofo . Riguardo
al fecondo genere di denfità io credo , che fi
polla in molti cafi francamente ammettere . Ella
evidentemente ha .luogo ne'cafi d'infiammazioni ge¬
nerali, e di abito atletico. In quefto fecondo ge¬
nere di denfità gli umori potranno tendere a coa¬
gularli , ma non fi coaguleranno punto, finché
vanno circolando .

( 28 ) Secondo le ultime offervazioni de' Chi¬
mici pare che i fali, che fi trovano naturalmente
«ìifeio/ti nel fiero, fieno il fai marino o muriate
Hi feda, la calce aerata o carbonato di calce, l'al¬
cali minerale aerato o carbonato di foda, ed il
fosfato di calce ; e che due fieno gli olj , uno de"
quali combinato coll'oxigenio lomminiYira un aci¬
do della ftefTa natura del malufiano ; e l' altro
combinato parimenti coli' oxigenio fomminifira
un acido della medefimo natura dell' exalico .
Qiiefti due acidi maluftattó o malico , ed oxalico
furono l'eoperti dai moderni , e furono loro tai
nomi importi dai nomi delle foftarze, nelle qua¬
li in principio fi fono feoperti . L'acido malica
fu fatto conofeere da Scbeel nell'anno 1785 ; egli
lo feoperfe da princìpio del fucco delle mele, ma
fi è pofeia da lui, e da' altri trovato in molte
altre materie . Egli è molto tempo, che dal fuo¬
co d' acetofella detta dal Linneo Oxalis Acetofel-
la , fi Capeva trans uà fate, che fi preparava"
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fpecialmente nella Svizzera , e che andava in
commercio fotto il nome di fale di' Aceto [eli*. I
moderni Chimici hanno feoperto che qutfto faie
era comporto d'un acido particolare e di alcali
vegetabile ovvero potaffa , fecondo In nuova no¬
menclatura . Queft' acido fu perciò nominato aci¬
do d' acetefeUa , e poteva acido ox*fico, e ficcome
iì trovò perfettamente uguale a queUo g,\à feo¬
perto dal Bsrgmann nello zucchero da luì per
tanto chiamato acido zuccherino , perciò gli ulti¬
mi Scrittori ripudiando queft'ultimo nome hanno
chiamato acido oxaiico anche lo zuccherino. L'a¬
cido oxalico ù può trarre eziandio da molte al¬
tre fothnze oltre lo zucchero, e 1' acetofella . Le

proprietà de'due predetti acidi malico, ed oxa-
liCG fono differenti -, ma effi fono comporti de"
medesimi principi» [ebbene in àivetfa proporzio¬
ne. Il Signor Lavoifier ha dimoftrato, che quafi
tutti gli acidi vegetabili conofeiuti finora foao
comporti d'idrogenio , d' offìgenio, e di carbo¬
nio , in diverfa proporzione . Per la qual cofa a
molti Chimici è riufeito di convertire parecchi
di queftì acidi l'uno nel/'altro . Noi iìamo pe¬
rò molto lontani dal conofeer perfettamente i
ptincipj componenti ì\ fangue . U anahfi fu que¬
llo punto è ancora molto imperfetta per autoriz¬
zarci a dteife e ficure confluenze . Forfè che
gli olj fopra indicati non elidono belìi e formati
né nel fiero , né nella parte fibroh del fangue .
Forfè che i principi che '• compongono, v'elifto-

^no fotto la forma d' idrogeno carbonato » o fotto
qualche altra forma da quella diverfa . Ciocché
li può francamente afferire , è, che nel fangue
ded'uomo adulto oltre l'acqua s'abbiano l'azoto,
1' ìdro^emo , il carbonio» 1'offigeno , la calce , la
loda , il ferro , il fosforo, e I' acido carbonico
fotto diverfa e forfè non ancora ben conofeiute
combinazioni . Ma quelle non fembrano elTere 1q

(e-
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foie follar*ze , che hanno parte nella compnfizio*
ne del f Angue . Dall' e fame , che i Chimici han¬
no fatto fui [angue, rifilila , che il fiero contie¬
ne oltre V acqua due parti fra loro difh'nte un»
albuminofa» l» quale fi pub paragonare al bian¬
co dell'uoro,e che per mezzo di un certo grado
di calore diviene concreta, ed infolubiJe nell'ac¬
qua; /'altra gelatinofa , che per l'evaporazione
può ridurli ad un grado di denfità , che affomi-
»//' la gelatina comune, ma che r*(la Tempre fa¬
llibile nelì' acqua . Oltracciò Fourcroy , e Vati-
quslin hanno feoperta nel fiero la bile bella e for¬
mata ( V. Annui, de Cium, torri 6. ). Si è ezian¬
dio conofeiuto , che l'idrogeno carbonaio rende
il fangtie più ofeoro , e più fluido, cioè tale,
onde noti fu atto a rare co] rj'pofo la fedita fé*
parzzione ; e che l'oflìgeno ne fida e coagula I»
parte albuminofa . Tutte quefte notizie febbene
non fiano punto fumeienti, perchè quindi fi pof-
fa innalzare un fiftema , apprettano peto qualche
lume per la fpieoazione à' alcuni fenomeni ,• e
continuando \ Chimici col msdefimo fervore a
ricercare i principi delle varie parti della macchi¬
na animale , forfè non anderà lungo tempo , cha
)a Pratica Medicina riceverà de' miglioramenti
molto più grandiosi di quelli, che le fono per*
venuti dall'immortali feoperte della circo/azione
del fangue > e dell'infenfibile trafpirazione .

(29) L'acido, di cui intende parfare il Cullen
in quefto luogo, è f Alido litico {coperto da Scheel
nel calcolo della vefeica , e perciò chiamato con
quel nome. Quefto acido è fecco , folido, e cri-
ftallizzato in picciole laminette. Elfo non ha quali
alcun fapore , fuorché un' affai debole acidità «
Attoffifce leggermente i colori b!ò vegetabili .
L'acqua bollente ne fcioglie circa il quarto del
Aio pefojma molto più difficilmente retta Iciolto
dall'acqua fredda, Atfoogettato alla diftillf'rone*

P 3 parta



»iQ N 0 T E D E L
parte fé ne fublima, e parte ù decompone con¬
venendo// in acido carbonico , ed in olio , e ri¬
mane una picciola quantità di carbone. Si uniteli
agli alcali , alle terre, ed agii oflidi metallici det¬
ti altrimenti cììcì metalliche; e fomminiftra quin¬
di varj fah medj : 1 quali però vengono decom¬
poni da qualunque acido , fino eziandio dal car?
bonico , che obbligando l'acido litico a sloggiare ,
s' impo/TeiTà di quelle bai! . Nelle fue combina¬
zioni elfo preferifee gli alcali alle xetre , e que/te.
agli oflidi metallici . Gli alcali cauftici lo fciol-
gono ; 1' acido fulfurico concentrato lo abbrucia 3
e lo decompone ; l'acido nitrico lo (doglie, e
quefta diffaluzione ha un bel color rodò , atto a
tingere la pelle, e molte altre foftanze , qualora
fopm di edè verga applicato. Morvau però non
a torto giudica , che qudìa non /la una vera,
diffoivzione dell'acido litico nell'acido nitrico,
xna in queiì' incontro 1' acido nitrico li decompon¬
ga, ed una porzione del fuo ofiigeno combinandoti
col acido litico gli faccia cambiar natura in una
maniera analoga a quella, per cui l'acido muriatica
fi cambia in acido muriatico offigenatoper l'unione
nuova, d'una copia d'oflìgeoo ; e che per tal mutazione
elfo divenga deliquefeente, e prenda il colore,che
abbiamo poco fa indicato . Fourcroy inoltre ha
offervato , che il «".alcnlo velia vefeica fommini-
itra per mezzo della diftillazione un acido pruffico
e che l'acido litico li converte facilmente per mez-
sò del fuoco in acido pruffico . Egli poi fembra
dr.lle replicate offervazìoni de' Chimici moderni ,
che quelì' acido ila formato d' una ba/e compofta
di molto carbonio , e nitrogenjo od azoto , e di
poco idrogeno acidificato da poca copia d' effige-
rio . Quell'acido non fi trova fé non nell' urina
umana , e nel calcolo vefcicile, e renale dell'
«omo. Negli altri animali non s'è ancora offer-
vato » Fomcroy, e Vauquelin (V. Annui, de Clr.m,

tom.
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toni, x$. ) hxooo per m-zzt dell' •liFirvazionc co-
oofciuto, che J'arma degir aiurmh erbivori non
contiene né acido litico, uè acido fosforico, ma
del beozoMio di /oda : e che Je loro concrezioni
renali, e veficafi non fono formate né d'acido
litico, fiocome nell'uomo, ne di fosfato di calce,
ficcome s'avrebbe potuto credere , ma di carbo¬
nato di calce ; per modo che 1* acido carbonico ,

e l'aceto fono 1 veri litomrittici per tali fpecie d'a¬
nimali. L'acido litico coftituifee la più gran parte
de'calcoli de'reni, e della vefeica , che fi ritro¬
vano negli «omini. In fiffatri alcoli però vi fi
trovano eziandio i foifati d'ammoniaca , e di
foda, e coù parimenti un' affki picciola quantità
di cafetf, oirervata prima da Bergmano, ooi con¬
ferii) uà anche da Fourcroy (V. Amai, de Cium*
tom t6.). Chaptal ha offervato ( V. Cb*pul Elea»
di Chm. pm 5 cip. 8. ) che decornp«.. c „do va¬
ri calcoli colla potaffa caurt.ca » fi ottiene del
tostato di po'.atf.», e fi precipita della calce , dal
che lembra, che fi polla inferire, che la predet¬
ta calce nel calcolo fi trovi combinata con una
corrifpondente copia d'acido fosforico. Il Bere-
mann oltracciò trovò nel calcolo una materia
bianca, e fpongiofa indiffolubile neiracjua, oee/i
acidi,e negli alcali, ma pere in una così fca rfa
copia , onde non poterne raccorre /a quantità fuf¬
ficiente per farne un profondo , e deciiiyo efame
Oietro nriatta anaJifi dei carolo n'Fourcroy penfa*
che fé pure il può concepire qualche luiìnga di po¬
ter ottenere per mezzodì qualchefoltanz* ia fo'u-
2ione del calcolo vefcicale, o renale dell! uomo,
quelta non lì polfa ftabilire , che nell'ufo degli a j ca i£
nfli cauftui. p er ò lo iteifoFourcroy confeik , che ,
calcoli di vefeica umana diffènfconoper ii volume i
per li pefo, p « la fot ma, per ii colore, e per
1 intima loro natura . Ve ne fono di duri, e fra¬
gili ; ve ne fono di cedenti, e più 0 meno elaiti-
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Ci -, ve ne fono degli angolari -, ve ne fono de?
Jifci; e o-'\ di v-na alerti forma, e confidanza .
Varie ftraniere materie poffboo afTorciaffi in varia
proporzione alla foftmza princffwde del calcolo ,
C dar cccafione a fifTaité varietà . Jn ogni cafo
peiò ciocché realmente coftituifee fiffatfo calcolo j
è V acido litico , La materia calcolofa fì trova
eziandio nell' urina ordinaria AcoVi uomini -, e di
tal natura è appunto il fedimento laterizio , ch^
s'offerva nell'Urini di alcuni febbricitanti . Neil'
urina però fi trovano dilciolte più altre materie
di genere diverfo, fecondo la varia condizione del
fargue ,e della linfa. Com vi fi offervanO molte
volte dt'fali muriatici a bafe differente, e così
pure dell'acido fulfurico . I falj però, che più ca-
ilanttmente fi trovano nell'urina umana,- e che
femb'ano effetle oropr} , fono l'acido fosforico, i
focati Ai calce ,à'ammoniaca, ài {oda , ed un fai
triplo comporto d'acido fosforico combinato con
doppia ba fe di foda , e d'ammonìaca. Neg'i ul¬
timi annali di Chimica di Parigi ( tom. 26. ) fi
dice che Pf-arfon in Londra aveva prefentato a
qiifil'Accademia una memoria , in cui pretende
prevare, che r.è l'urina, né il calcolo vefcicale
Contengono acido litico , ma una foftanza incc-
«nita , di'egli chiama officio animale . lo non fo
quali fiero le prove addotte da Piarfon fu quefto
{oggetto , ma non poffo indurmi a credere er¬
roneo un eonfenfo cosi grande, e cc:ì cortame
delle più ripetute , e v'ariate oifervazioni de'più
grandi Chimici dell'Europa. Molti Scrittori di
medicina hanno riguardata la materia , che for¬
ma il calcolo urinario, d'una medefima natura i
che quella, che nella gotta, e neil' artritìde viene
deportata in varie parti del corpo lotto la forma
di tofacee concrezioni. Quefta opinione ha avuto
origine dall' ttfer quefte materie ftraniere all'ani¬
male eccremia, dall' aver qualche raffemiglianza
. ._ nell*
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nella loto conhHìeozt e forma, e dall'tflerfi cre¬
dine di trovate nelle tre fpecie di malattie Ia
«otta , l'artrhide , e la nefritide calcolofa un»
ctrta affinità per cui l'una iottentri all'altra; ef-
itoàofi parecchie volte offervali alcuni foggeui
divenir calcololi in feguito ad un artritide, dalia
quale erano flati minacciati a qualche precedente
tpcca del'a loro vita; ed alcuni altri nati da pa¬
dre gottofo, foggiacele invece a calcoli urinarj,
e vic«verfa . Egli è poflibile , che in varj pio-
ceffi della vita animale le materie , che celti-
tuifeono i principi proflìmi di tali concrezioni ,
frano convertibili le line nelle zhre j ina pelò
?glj è pienam-iife dimofìrato, che neli' uomo tali
principi fono ben difTsienti nelle fopraccennate
concrezioni . Roering ne'Ie Memorie dell' Accade¬
mia di Stockolm anno 1783. afferma } che aven¬
do efaminate delle concezioni evacuate per t!,i;i-
torazione dopo una tofle lunga e moietta da vec¬
chi prima {oggetti a \la gotta , aveva cenofeiuto ,
eh' erano della medesima natura della materia ,
che certituiTee la bafe dell'oda , cioè un fosfato di
calce. Watfon poi nel tot». i°. della Comunica-
x.ione Medica di Londra anno 1784. ha provata la
diverfità del calcolo urinario dalle concrezioni ar¬
tritiche con un efperimento , per il quale ha fàt*
to conofeere 5 che il tufo artritico fi feioglie dal¬
la fìnovia , e iì mefcola facilmente coli' olio , e
coli'acqua, ciocche non ha luogo" ne'calcoli uri¬
narj . Berthollet ha ofiervato, che nell'urina de
gottofi fcarfeggia l'acido litico, e foprattutto nel
lempo del paroffifmo, e che vi fi trova in mag¬
gior copia nella declinazione» e ceflamento del
medelìmo , e quindi non a torto conclude, che
l'acido fosforico coilituifra la materia della ^ot¬
ta , e dell' artritide . Il Fourcrey negli Annuii di
Chimica tow. 16. indica le varie parti del corpo
umano, dove egli dice eiTerfi. trovate cakolole e

to-
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tofacee concrezioni. Secondo ovueJl'Autore quefto
concrezioni nella macchina umana fi trovano fre¬
quentemente ne' reni, nella vefcica urinaria, nel¬
la vtfcichetta dei fiele, ne! fegato» nella giandu¬
ia pineale, ne'polmoni', nelle glandule falivali,
e fpeciaJmente ne/ie parotidi , nel/e fublinguali ,
e nel condotto efcretorio della gianduia mafììlla-»
re, ma più raramente ne' mufcoli , nel pancreas,
nello ftomaco , neg\' inteftini , e neVP uteto. Ac¬
cenna eziandio i calcoli delle tonfìlle , e le con¬
crezioni tofacee , che fi oflervano formarli ne;'le
articolazioni di quelli , eh; furono Travagliati
dall' artritide . La Storia però della Medicina ci
prefenta una moltitudine di cali di concrezioni
calco.'ofe trovate in quaCi tutte le parti del corpo
umano. Così le ne iono trovare ne//a lingua ,
nelle narici j nelle orecchie , nella milza , nel
cuore , nelle arterie , nelle vene , e fptz-ialmen-
te nella vena porta , nelle glandule conglobate
ce. Noi difo'pra abbiamo indicati i principi, di
cui fono comporti i ca'coli delle vie urinarie . i
calcoli biliari , che fi trovano nella vefeichetta
del fiele , fono di due fpecie : poichì altri fono
comporti follmente d'una fotlanza criftdllina a.
fogbetts , brillante , ed analoga a! bianco di ba¬
lena ; altri , e quefti fono i più frequenti , uni¬
tamente ad una quantità più o meno grande del¬
la predetta fcftanza , la quale ne coibtuifce la
bafe , od il nocciolo , contengono una bile fpef-
iiia , od un ertrstto di bile . Le concrezioni cal-
colofe epatiche , inteftinali , e rtomachiche non
furono analizzate ; m<» il Fouicroy fembra diU
porto a crederle della (teda natura delle biliari
tertè accennate . Egli penfa , che i calcoli int&«
ftinali , e ftomachtcì abbiano la laro prima ori¬
gine nella vefcich-tta del fiele > e che quindi per
il condotto coledoco difendano uegl'inteftini ? e
di là qualche volta pallino nello ftomaco. Di¬

va-
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i?crfa è la natura de' calcoli , che fi Cogliono
frequentemente trovare negi'inteitini de' cavalli.
Quefti calcoli fono formai) dall' indurimento , e
ccìiìdiìizzazione de' fughi contenuti in quei cana¬
le , e diU'enaliCi , che il Fourcrcy ne ha fatta 3
deduce efftte i medclìmi un fai triplo compouo
di circa due parti di fosfato di magrufia, d'una
parte di fosfito d'ammoniaca ; e di ina parta
d'acqua , non comprefi 1 piccioli fraiimenti di
materie vegetabili , ed animali , eh-, vi fi tro¬
vano mefcolati , e eh' egli reputa itranieri aii'ef-
fenza di tali concrezioni . Egli è poi d'avver¬
tirli , che negli efcrementi degli animali erbivo¬
ri lì trova in espia conCiderghiìe ii fosfato di
calce . Quanto all' altre concrezioni che ibb>amo
di fopra accennate, abbiamo già detto, che quel-
le eCpulle da' polmoni fuiono da .Roering rico-
nofeiute per un fosfato calcare : delie altre non
fu ancora pubblicata alcuna analilì foidisf.jcente.
Egli è però probabile , che fiano della medetìma
natura delle pulmonati •. e tale appunto' è (lata
provata da Fourooy la materia deportata fopra
i denti , chiamata impropriamente tartaro dei
denti .

(30) Egli è generalmente noto , che i liquidi
umani tendono natura/mente alla putrida comi»
zione > e che perciò quando una parte de'cibi
prefi viene animaiizzara , e va a formare una
porzione de'notòri umori , al/ora elfa pure acqui¬
li» una tendenza alle putrefazione . Ma perchè
gli alimenti trasformati in liquor animale fono
inclinati alla putrefazione , non fegue , che «rri-
vioo ad uno tale /tato , cicc arrivino ad efl'er
animafizzati per mezzo della putrefazione. Egli
è poi evidente, che il procedo ed i multati delt
la putrefazione delle varie foiìanze vegetabili , ed
animali fono ben diverfi da quei della loro ani-
ma.'izzazìonc . Parecchi iiliirtri Autori ed anti¬

chi ,
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ehi , « moderni hanno, a dire il Vero » penfato,
che nella digeftione i cibi fòggiaceflero ad una
putrefazione , od almeno ad un principio di pu*
trcfazione . Ma quefta opinione è affano arbi¬
traria , ed al più appoggiata a poche , e total¬
mente il'uforie efperienze . Lo Spallanzani , ne
fece pienamente cono/cere 1' infuflìirenza , e d:-
moftrò evidentemente , che i fughi gastrici fono
dotati d'una facol'à antifettica',, e cVie lungi , che
i cibi nello ftomaco tendano aUa corruzione pu¬
trida , effi anzi ne fono difefi , per modo che
quando anch» fé ne fa ufo in iftato di putrefcen-
za , pure nello ftomaco vengono fpeffo corretti ,
e ridotti ad uno flato inodoro , e fano.

(31) Il Gmbio nella fua Patologia ammette
negli umori fei fpecìe di acrimonia, cioè l'aci¬
da, l'acerba od autìera, l'alcalina , la putrida .
la muriatica , e l'ammoniacale .Tutte quelle acri¬
monie in «eneraVe fono , fecondo quell' Autore ,
atte a produrre pruriti , dolori , {paftm , ech\-
roofi, evacuazoni ecceflìve , puftule, ulceri, ca¬
rie , atrofie . Particolarmente poi 1' acrimonia
acida cagiona pallidezza , e freddezza nel corpo;
laiTezza ne'Midi ; fleffibilità , o fragilità nelle
offa ; diminuzione di moto rei/a circolazione ; al-
terazion nella nutrizione. L'acrimonia auftera oc-
cafiona coaguli negli umori ; cofirizioni ne' vafi ;
oftruzioni oftinate. L'alcalina produce foluzione
nel fangue, erofione ne'vafi, ed effufione d' umo¬
ri . La putrida differifce , fecondo il Gaubio ,
dall'alcalina, perchè al principio a/ca/jno, v* è
mirto un olio acre e fetido. Queir'acrimonia fcio-
glie gli umori ; e li rende inetti alla nutrizione;
lcioglie 1* adipe, e Io rende rancido ; irrita ,
corrode , e putrefa i folidi ; e quindi molti in¬
curabili difordini derivano, febbri acute, infiam¬
mazioni, efantemi , gangrene , alterazioni nella
«rcolazionc , nel!? fecrwioni, nell* efcrezioni, ec,L'a-
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